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La Barriera di Milano osser-
vata dagli spioncini dei piane-
rottoli degli isolati dell’ex Ce-
at e di via Ghedini è un «gran-
de paese» che ha perso la vo-
glia di stare insieme. «C’è po-
co interesse a conoscersi. Sa-
rebbe bello tornare a essere
una vera comunità» dice la si-
gnora Lia, 89 anni, in Barriera
da quando era bimba. Lei è tra
li protagonisti degli scatti di
Pianinscala, il progetto del-
l’onlus Architettura Senza
Frontiere coordinato da Na-
dia Fassone e dal fotografo
Luca Ferrari che per un anno
sono entrati nei condomini e
nei palazzi con l’obiettivo di
ritrarre la quotidianità dei
suoi residenti per riaccendere
la fiamma della «socialità di
scala» che sta lasciando il
passo a paure e diffidenze.

Non è stato facile mettersi
sulle tracce della Barriera più
intima. «Il progetto, nato al-
trove, si è concentrato sul
quartiere e anche sui suoi pro-
blemi – dice Nadia Fassone,
architetto, 36 anni - nei condo-
mini dove c’è sempre meno
voglia di socializzare. Abbia-
mo ritratto gli abitanti per or-
ganizzare una mostra in corti-
le che diventasse l’occasione
per conoscersi». 

Due isolati

Gli autori di Pianinscala, aiu-
tati dalle realtà associative e
con il contributo della Compa-
gnia di San Paolo, si sono con-

Circoscrizione 6/ Barriera di Milano

I ritratti di scala
raccontano 
la vita tra vicini

Socialità di condominio
Vincenzo, 70 anni, accanto alla moglie in cucina

A fianco, la signora Daniela con i suoi due figli
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centrati su due isolati. Quello
del giardino ex Ceat e quello
delle case Atc delle vie Ghedi-
ni e Gallina. Fotografare i resi-
denti nelle proprie abitazioni
ha un valore in più: «Racconta
le condizioni di vita», aggiun-
ge Fassone. Traguardo non fa-
cile da raggiungere. 

Le difficoltà

«Nell’area Ceat abbiamo avuto 
qualche difficoltà – aggiunge -. 
In pochi, soprattutto gli stranie-
ri, hanno voluto farsi fotografa-
re». La scarsa sicurezza nel 
mettersi in posa non è da sotto-
valutare. «Si ripercuote nei rap-
porti sociali. C’è poca integra-
zione tra classi sociali, tra fami-
glie». La tendenza? È quella di 
isolarsi, di non vivere il giardino
sotto i proprio balconi. «Se il 
quartiere non gli appartiene, il 
residente non si batterà per la 
sua cura. Sentimento più forte 
nelle case popolari di fresca as-
segnazione» aggiunge. Così la 
Barriera evocata dai protagoni-
sti di Pianinscala guarda al pas-
sato. «Manca un cinema», dice 
Umberto, 80 anni. Mentre Vin-
cenzo, 70 anni, e signora ricono-
scono: «Il contatto umano serve
per rimanere vivi». In tutta la 
città. Come in Barriera.
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Umberto
È uno degli 

abitanti
delle case Atc 
di via Ghedini 
che ha accet-
tato di essere 

ritratto

Piazza Mirafiori dovrebbe sorgere all’incrocio 
tra i corsi Settembrini e Orbassano, al centro di
due aree - quelle ex Fiat gestite da Tne e quella
compresa tra strada del Portone e corso Tazzoli -
al centro di importanti progetti di riqualificazio-
ne. Nascerà così una nuova «porta d’ingresso» a
Torino: ma come apparirà? In queste settimane
se lo stanno chiedendo i partecipanti al workshop
organizzato dal Politecnico in collaborazione con
la Waseda University di Tokyo: 15 studenti giap-
ponesi e dell’ateneo torinese che stanno provan-
do a immaginare non solo il futuro della piazza,
ma anche delle aree circostanti. A coordinare il
workshop sono i professori Lorena Alessio per il
Politecnico e Takashi Ariga dell’ateneo di Tokyo.

Insieme a loro e a una serie di esperti gli studenti
hanno fatto alcuni sopralluoghi nell’area elabo-
rando una serie di progetti che immaginano l’ar-
rivo di nuove linee di trasporto pubblico, aree
espositive, parchi e negozi. Elementi che dovreb-
bero trasformare questo angolo di estrema peri-
feria in un «gate» attrattivo e facilmente identifi-
cabile. Le soluzioni presentate sono molto etero-
genee. Un gruppo immagina una «torre» che di-
venti il simbolo della nuova piazza, ma anche am-
pie aree verdi e un sottopassaggio in corrispon-
denza di corso Orbassano. Un secondo ha proget-
tato lo spazio tra i corsi Orbassano e Settembrini
come uno snodo di trasporti, dove si uniscono su
diversi livelli metro, tram e automobili, ma anche
spazi di co-working, ristoranti e terrazze. Tutti
gli elaborati verranno presentati domani ai rap-
presentanti delle istituzioni coinvolte nel proget-
to - dal Comune a Torino Nuova Economia - non-
ché a diversi professori e professionisti torinesi.
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Come sarà
Ecco il ren-

dering
di uno dei 

progetti
per riqualifi-

care l’area 
compresa 
tra i corsi 

Orbassano e 
Settembrini

Circoscrizione 2/ Corso Orbassano

I progetti del Poli
per la nuova piazza
di Mirafiori

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, sem-
pre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta 
Nuova, dalle 7,00 alle ore 19,30.
Orario minimo 9-19,30: via Vibò 17 B; corso 
Siracusa 98; viale Falchera 70/B; via Nizza 183;
piazza G. Madre di Dio 1; via Tripoli 15/A; via 
C. Colombo 42; via Monginevro 178; corso 
Giambone 19; via Cernaia 14; corso R. Mar-

gherita 108; corso Toscana 107; corso Lecce 
31; via Madama Cristina 14.
Di sera (19,30-21,30): piazza Galimberti 7; via
Borgaro 58; via Sempione 112; via Sacchi 4; 
corso Vitt. Emanuele II 66; corso Francia 1/bis.
Aperte anche di notte: via XX Settembre 5; via
Nizza 65.
Informazioni: www.farmapiemonte.org

Circoscrizione 8/ San Salvario
Dopo la sconfitta alle elezioni comunali, 
cambiano i vertici del Circolo territoriale Pd 
di via Ormea, che si tinge di rosa: Cristina 
Iemma è stata eletta nuova presidente, 
Adriana Carpenzano nuova segretaria. 
Prendono il posto di Guido Gozzi e Marco 

Quattrocchi. Il rinnovamento coinvolge 
solo la vecchia Otto. A dispetto 
dell’accorpamento delle Circoscrizioni, infatti, 
il Pd ha tenuto in piedi anche il circolo ex 
Nove: in via Taggia restano in carica Lucia 
Germano (presidente) e Anna Maria Borasi 
(segretaria). [PF. CAR.]

Dopo un anno di attesa, nel Centro d’In-
contro di San Salvario è stato recapita-
to un condizionatore portatile. A farlo
avere agli anziani che si ritrovano in via
Lombroso 16, nel salone dove ogni esta-
te si sfioravano i 30 gradi, non è stato
però il Comune, che 12 mesi fa aveva
promesso l’invio di due «pinguini». 

Dopo la richiesta d’aiuto degli utenti
riportata domenica da «La Stampa», il
problema è stato risolto da Davide Ric-
ca, presidente della Circoscrizione 8. Il
quale ha rinunciato al condizionatore
ereditato nel proprio ufficio in via Or-
mea 45, dove ogni settimana riunisce
la giunta, per dare agli anziani un po’ di
refrigerio: «La Circoscrizione in pas-
sato si era rivolta al Comune, che però
non aveva apparecchi a disposizione -

spiega Ricca - . Anche i nostri uffici so-
no a corto di “pinguini”, ma le fasce de-
boli hanno la precedenza». 

Prelevato martedì da via Ormea e
subito montato in via Lombroso, nel sa-
lone con un solo affaccio dove l’aria non
circola anche tenendo le porte spalan-
cate, il condizionatore resterà nel cen-
tro fino a nuovo ordine («Diciamo fino a
quando non ne troveremo uno per gli
anziani», chiarisce Ricca). Nel punto
d’incontro, ultimamente disertato dagli
utenti a causa del caldo, ieri era possibi-
le giocare a carte senza sudare: «Dopo
numerose richieste inascoltate, final-
mente possiamo riunirci a temperature
adeguate - commenta Bruno Sacco,
presidente dello spazio anziani - . Rin-
graziamo il presidente Ricca per essere
venuto incontro alle nostre esigenze».
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Circoscrizione 8/ San Salvario

Nel centro anziani addio al caldo
grazie al condizionatore del presidente

Alla fermata Gtt di corso Belgio, la nu-
mero 578, proprio davanti al mercato
di corso Chieti, si fermano i pullman
68, 77 e il tram 15. Indispensabile per
chi da Vanchiglietta vuole raggiungere
il Centro città, non è priva di barriere
architettoniche. Davanti alla fermata,
infatti, c’è uno scalino, impossibile da
superare per chi è in carrozzella. «I di-
sabili possono passare dall’attraversa-
mento pedonale della vicina via Bene-
vento – spiegano i residenti –. Il giro,
però, è lungo, complesso e pericoloso.
Per chi è in carrozzina raggiungere la
fermata è un’impresa». Il problema è
stato discusso lunedì scorso durante il
consiglio della Sette, in occasione di
un’interpellanza presentata dal consi-
gliere della Lega Daniele Moiso, in cui
si chiede l’eliminazione delle barriere
architettoniche. La questione, però,

non è solo di competenza di Gtt. Infatti
a creare problemi non è la fermata 578,
ma lo scalino del marciapiede. Per que-
sto la Circoscrizione ha promesso di in-
serire l’area nel piano pluriennale della
manutenzione straordinaria, così da
rimuovere l’ostacolo. [I. FAM.]
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Circoscrizione 7/ Vanchiglietta

“Rimuovete le barriere architettoniche
dalla fermata dei bus di corso Belgio”
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